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Modifica dell;articolo 7, ultim a parte, del decreto-legge luogo­
tenenziale 1° settem bre 1918, n. 1446, relativo alla m isura 
massima di contributo da parte degli u tenti di strade vicinali

O n o r e v o li S e n a t o r i. — Il decreto-legge 
luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446, 
recante le norme per la costituzione ed il 
funzionamento dei consorzi di strade vici­
nali prevede, fra l'altro, che il contributo 
di utenza da iscrivere nel ruolo per il paga­
mento degli utenti della spesa sostenuta 
per la costruzione della strada non può su­
perare, per ogni utente, il doppio che l'uten­
te stesso paga di im posta principale fondia­
ria per il fondo interessato nel consorzio.

Poiché attualm ente la costruzione di una 
strada vicinale com porta notoriam ente una 
spesa di vari milioni di lire; con il contri­
buto di utenza nella misura stabilita dal de­
creto-legge luogotenenziale su menzionato, 
non si potrà mai ottenere la rifusione di 
tu tte  le spese, essendo il gettito del ruolo 
sufficiente a coprire soltanto parte degli in­
teressi dell'eventuale prestito contratto per 
l'esecuzione dei lavori. Ed il rim anente de­
gli interessi, oltre tu tto  il capitale come 
saranno estinti? Con contribuzioni volon­
tarie è difficile, anzi impossibile; nè vi sono 
altri mezzi.

Si rende quindi necessario modificare la 
misura massima di contribuzione prevista 
dall'ultim a parte dell'articolo 7 del citato 
decreto-legge luogotenenziale, il quale, se 
era operante, sempre per quanto riguarda la 
misura del contributo, nel lontano 1918, non 
lo può essere oggi.

Basti, infatti, pensare che rispetto all'an- 
no 1918, non vi è corrispondenza fra l'au­
mento del costo delle opere e l'aum ento del­
le imposte fondiarie.

In vero, in base all'articolo 53 del testo 
unico delle leggi sulle imposte dirette ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645 (arti­
colo 24 del decreto-legge luogotenenziale 
19 ottobre 1914, n. 384) l'im posta del red­
dito dominicale dei terreni è dovuta nella 
misura di lire 10 per ogni 100 lire di red­
dito dominicale imponibile. È noto che i 
redditi dominicali sono quelli risultanti dal­
la revisione generale degli estimi catastali 
disposta con regio decreto-legge 4 aprile 
1938, n. 589 (convertito nella legge 29 giu­
gno 193S, n. 976) rivalutati mediante molti­
plicazione per il coefficiente 12, ai sensi del
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decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 12 maggio 1947, numero 356.

Ora, l’aumento dell'imposta fondiaria, ri­
sultante dopo gli aum enti e le rivalutazioni 
di cui si è detto, resta molto al di sotto di 
quello che è l’aumento dei costi delle opere, 
riferite all’anno 1918, sotto la cui data è sta­
ta determ inata la m isura massima della con­
tribuzione obbligatoria.

Pertanto, stimasi opportuno proporre che
il contributo annuo di utenza venga elevato 
al quintuplo dell'iniposta principale gravan­
te sui fondo.

Onorevoli colleghi, se il presente disegno 
di legge avrà, come mi auguro, il vostro con­
senso, si potrà sperare di vedere costruite 
altre strade vicinali, con beneficio della pro­
duzione e dell’economia nazionale.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

La parola « doppio » inserita nell’ultima 
parte dell'articolo 7 del decreto-legge luogo­
tenenziale 1° settembre 1918, n. 1446, è so­
stituita dall’altra « quintuplo ».


